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ASSE STORICO-SOCIALE
1. GENERALITA’
Finalità dell’asse storico-sociale è quella di far acquisire allo studente:

1) gli strumenti per un’analisi consapevole delle società complesse nelle loro articolazioni

      multiculturali e nelle dinamiche sociali ed economiche;

2) la comprensione della storia del nostro Paese contestualizzata nel quadro europeo e 

      mondiale anche al fine di riconoscere le problematiche legate alla globalizzazione;

3) la comprensione critica della dimensione culturale dello sviluppo scientifico, tecnologico, economico e sociale;

4) la padronanza del lessico delle scienze storico-sociali;

5) la maturazione delle competenze chiave per la cittadinanza attiva tra cui quelle relative alla capacità di iniziativa e imprenditorialità (Racc.Parl. e Cons. europeo 18-12-2005)
Obiettivi dell’asse storico-sociale sono quelli di guidare lo studente a :

1) riflettere criticamente sui meccanismi della memoria personale e collettiva;

2) acquisire strumenti per leggere il presente attraverso la conoscenza del passato e quella del proprio territorio;

3) consolidare l’attitudine a problematizzare e a spiegare tenendo conto delle relazioni temporali e spaziali dei fatti;

4) acquisire la consapevolezza di essere soggetti di diritti, ma anche di doveri;

5) acquisire un comportamento democratico attraverso:a) la consuetudine al dialogo;b) la disponibilità nei confronti delle diverse esigenze sociali e culturali; c) l’apertura alla comprensione internazionale ed alla tolleranza religiosa;

6) conoscere le caratteristiche sociali ed economiche del proprio territorio per orientarsi nel tessuto produttivo;

7) comprendere i principi fondamentali della Costituzione italiana;
8) riconoscere le funzioni  dello Stato, delle Regioni e degli enti locali;

9) comprendere il ruolo delle istituzioni europee e mondiali anche nell’ottica della globalizzazione;

10) prendere coscienza della necessità di un uso responsabile delle risorse del pianeta;

11) stabilire confronti con religioni diverse dal Cristianesimo;

12) contribuire alla costruzione della sua identità quale membro della comunità locale, nazionale ed europea;

13) acquisire le competenze chiave di cittadinanza;

14) praticare comportamenti corretti e avere capacità di autocontrollo.
2. COMPETENZE  A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE
Declinare le competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione (competenze comuni a tutte le discipline che formano l’asse più eventuali competenze peculiari a determinate discipline):

Competenza 1 (C1) Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
                                  dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimen-
                                  sione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

Competenza 2 (C2)Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul recipro-
                                 co riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della per

                                 sona, della collettività e dell’ambiente.
Competenza 3 (C3)Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per

                                 orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.        
Sono stati individuati possibili percorsi  per la promozione delle diverse competenze che lo studente dovrà sviluppare: 

Discipline coinvolte
C1   Stato e società                                                          

Diritto, storia.    

C2  Regole                                                                                        Diritto, storia, religione,

       Principi fondamentale, diritti e libertà 


scienze motorie e sportive.
C3  Concetti base di economia e sistemi economici                    Diritto, storia, religione.
       Lo Stato come operatore economico                                                            

I percorsi proposti intendono guidare lo studente a cogliere collegamenti e relazioni tra eventi e concetti diversi, anche appartenenti ad ambiti disciplinari diversi, anche lontani nello spazio e nel tempo, cogliendo cause ed effetti, analogie e differenze.

In particolare, il percorso relativo ai Principi fondamentali, diritti e libertà – attraverso uno studio sincronico e diacronico – vuole guidare lo studente ad acquisire la consapevolezza dei propri diritti e la capacità di farli valere nel rispetto dei diritti altrui e dell’altrui libertà, in modo da inserirsi in modo attivo e consapevole nel tessuto sociale ove vigono regole che deve imparare a conoscere e a rispettare, come meglio esplicitato proprio nel percorso relativo alle regole.

Attraverso i percorsi proposti, infine, si intendono promuovere le competenze per la cittadinanza attiva che sono contrassegnate da una lettera che viene segnalata tra parentesi a fianco delle abilità/capacità che concorrono alla loro realizzazione, secondo lo schema seguente :

Imparare ad imparare 


(A)

Progettare                    


(B)

Comunicare                


(C)

Collaborare e partecipare 


(D)

Agire in modo autonomo e responsabile
(E)

Risolvere problemi      


(F)

Individuare collegamenti e relazioni
(G)

Acquisire ed interpretare l’informazione 
(H)

Particolare attenzione sarà posta da tutti i docenti all’acquisizione, da parte dello studente, di un proficuo metodo di studio (A), nonché della capacità di comunicare, scegliendo ed utilizzando, di volta in volta, il linguaggio più appropriato e i supporti più idonei (cartacei, informatici, multimediali) a rendere efficace la comunicazione (C).
3. IPOTESI DI CURRICOLO
3.1 Di seguito sono riportate abilità/capacità e conoscenze di base comuni in tutto l’asse  disciplinare corrispondenti alle competenze declinate al punto 2.

	COMPETENZE 


	ABILITA’/CAPACITA’


	CONOSCENZE



	C1
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche diverse.

 
	Orientarsi nel tempo e nello spazio e collegare un fenomeno con le sue cause e le sue conseguenze(G)
Sviluppare la capacità di analisi sociale e di confronto tra le diverse civiltà (G)
Acquisire il concetto di Stato(C,G,H)
Acquisire la consapevolezza dell’importanza della Costituzione italiana (G)
Ricavare informazioni su eventi storici di epoche e aree geografiche diverse da fonti letterarie, iconografiche, cartografiche (A,G,H)

	Percorso: Stato e società

Le periodizzazioni fondamentali della storia con riferimento ai sistemi economici.

Conoscere le diverse civiltà del passato per comprendere le civiltà del presente con particolare riferimento alle varie forme di governo, all’organizzazione sociale e allo sviluppo culturale.
Lo Stato e i suoi elementi.

La Costituzione Italiana.

Le diverse tipologie di fonti.


	COMPETENZE 


	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE



	C2 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

	Comprendere il percorso fatto dai popoli per l’elaborazione di regole miranti alla salvaguardia di interessi comuni (G)
Riconoscere nelle regole modelli di comportamento (E)
Individuare i caratteri della norma giuridica e riconoscere la funzione che il diritto svolge in un contesto sociale organizzato (E,H)
Interagire positivamente nel contesto scolastico sulla base del riconoscimento e del confronto delle diversità (E)

	Percorso: Le regole

Differenza tra legge orale e 

legge scritta : i codici nell’antichità.

I vari tipi di regole:loro scopo e importanza.

Nozione di norma giuridica
Significato e valore della diversità all’interno di una società basata su un sistema di regole che tutelano i diritti di tutti.



	
	Acquisire in prima persona il rispetto dei diritti umani, riconoscendone il valore nel passato e nel presente, anche nell’ottica della integrazione (G,H)

Comprendere che in un sistema democratico i cittadini hanno il diritto e il dovere di partecipare alla vita dello Stato (E,G)
Praticare comportamenti corretti e avere capacità di autocontrollo (E)

Rispettare le diverse norme e tradizioni religiose e culturali (E)

	Percorso: Principi fondamentali, diritti e libertà.

Principali diritti e libertà contenuti nella Costituzione Italiana.

La Grecia di Pericle.

Conoscenza delle regole della palestra e delle regole di gioco delle discipline praticate.

Conoscere le norme della tradizione ebraico-cristiana e dei popoli asiatici.



	COMPETENZE 


	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE



	C 3

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del  proprio territorio.



	Individuare i nessi tra l’espansione di una civiltà e le caratteristiche di un territorio ed essere in grado di riconoscere le caratteristiche dell’economia delle civiltà studiate da localizzare su carte geografiche
(G,H)
Riconoscere l’importanza dell’attività produttiva come risposta ai bisogni dell’essere umano e riconoscere i diversi tipi di sistemi economici (G,H)


Individuare lo scopo delle spese pubbliche
Essere in grado di riconoscere e saper utilizzare i vari servizi offerti dalla scuola (D,E)
Riconoscere il contributo della tradizione cristiano-cattolica alla realizzazione di giustizia e libertà.

(C,D,G)

	Percorso: I sistemi economici

Sviluppo economico di una civiltà in relazione al suo ambiente naturale.

Sviluppo economico e divisione del lavoro.

Concetti base di economia e i sistemi economici.



Percorso: Lo Stato come operatore economico.

Lo Stato come operatore economico.

Conoscenza essenziale dei servizi offerti dalla scuola di appartenenza.

Conoscenza delle forme di partecipazione allo vita dello Stato secondo il modello di condivisione evangelico.


3.2 Di seguito, per ciascuna disciplina afferente all’asse, sono esplicitate le abilità/capacità e conoscenze corrispondenti alle competenze declinate al punto 2 e distinguendo tra primo e secondo anno.
	Disciplina 1  STORIA

	COMPETENZE 

	Anno
1°
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	C1   Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

	
	Collocare eventi storici secondo le coordinate spazio-tempo (G)
Saper ricostruire gli aspetti fondamentali della polis greca mettendoli in relazione con quelli delle città delle civiltà coeve (C,G)
Saper distinguere un governo oligarchico da uno democratico (C,G)
Distinguere la democrazia greca dalle forme attuali di democrazia (C,G)
Saper ricostruire gli aspetti fondamentali della società romana con particolare riferimento alle lotte sociali e alle istituzioni da confrontare con quelle delle civiltà studiate (C,G)
Leggere documenti scritti collegandoli con le conoscenze acquisite (A,G,H)


	La civiltà dei fiumi: elementi politici, sociali e culturali.
La civiltà greca:la nascita della democrazia.
La civiltà romana

Le diverse tipologie di fonti

	COMPETENZE 


	Anno
1°
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	C2   Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

	
	Essere in grado di riconoscere nella vita sociale ed economica norme di condotta obbligatoria (E)

Comprendere il percorso fatto dai popoli per l’elaborazione di regole miranti alla salvaguardia di interessi comuni (C,G)
Comprendere la necessità di un sistema di regole a garanzia di comuni diritti e doveri (D,G,H)

Saper collegare sviluppo economico e divisione del lavoro (G,H)

Individuare i nessi tra l’espansione di una civiltà e le caratteristiche di un territorio (G)
	Dai codici dell’antichità alla Costituzione.
Lotte delle classi sociali per ottenere uguaglianza giuridica.

Educazione stradale.
Dall’alba dell’uomo alla rivoluzione neolitica: dal villaggio alla città.
Sviluppo economico delle civiltà antiche in relazione al loro ambiente naturale.



	C3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	
	 Saper distinguere un’economia monetaria da forme di economia non basate sul denaro (H)
	Forme di economia nell’antichità.


	Disciplina 2  DIRITTO ED ECONOMIA

	COMPETENZE 


	Anno

1°
	ABILITA’/CAPACITA’


	CONOSCENZE



	C1 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

C2 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

C3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
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	Acquisire il concetto di Stato.

Identificare gli elementi costitutivi: popolo, territorio, sovranità.

Saper identificare se e in che modo si acquista la cittadinanza (A,C,G,H).
Spiegare le linee principali dell’evoluzione dello Stato 

 italiano.

Individuare il contesto storico in cui è nata la Costituzione italiana (G)

Acquisire la consapevolezza dell’importanza della Costituzione Italiana (H)

Riconoscere i caratteri della Costituzione individuandoli nelle norme costituzionali (H)
Distinguere fra le varie regole.
Riconoscere nelle regole modelli di comportamento.

Individuare i caratteri della norma giuridica.

Identificare le sanzioni

Riconoscere la funzione che il diritto svolge in un contesto sociale organizzato
(E,H)
Distinguere tra uguaglianza formale e sostanziale.

Acquisire in prima persona il rispetto dei diritti umani, riconoscendone il valore nel passato e nel presente, anche nell’ottica dell’integrazione.

Saper confrontare i principi qualificanti della Costituzio- ne formale e valutarne la concreta attuazione (F,G,H)

Riconoscere l’importanza dell’attività produttiva come risposta ai bisogni dell’essere umano.

Cogliere l’evoluzione dei sistemi economici attraverso le eventuali modifiche apportate dai vari Paesi.

Riconoscere i diversi tipi di sistema economico : Capitalistico, Collettivistico o pianificato, Misto.

Individuare, nelle linee generali, le cause economiche che hanno portato alla nascita del sistema Misto (G,H)

Individuare lo scopo delle spese pubbliche.

Saper individuare la differenza tra tasse, imposte e contributi (G)

Essere in grado di riconoscere e saper utilizzare i vari servizi offerti dalla scuola (D,E)
	Stato e società

Il concetto di Stato.

Elementi dello Stato.

Lo Stato e la Costituzione

La nascita dello Stato italiano.

La Costituzione, la sua formazione, i suoi caratteri.
Regole, norme giuridiche e caratteri.

I vari tipi di regole.

Scopo e importanza delle regole.

Nozione di norma giuridica.

Caratteri della norma giuridica.
Sanzioni

Differenza tra astrattezza

della norma e casi concreti.

Principi fondamentali, diritti e libertà.

Principio di uguaglianza e altri principi fondamentali. Principali diritti e libertà contenuti nella Costituzione italiana.

Concetti base di economia e i sistemi economici.

Il concetto di bene, di bisogno e di attività economica.

Il problema economico:beni scarsi in relazione ai bisogni.

Produzione di beni e servizi.

Concetto di sistema economico.

I vari tipi di sistemi economici.

Lo Stato come operatore economico.

Stato come operatore economico.

Entrate pubbliche.

Servizi sociali.

Conoscenze essenziali dei servizi offerti dalla scuola di appartenenza.


	Disciplina  3  RELIGIONE 

	COMPETENZE 


	Anno
1°
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	C2

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

C3 
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	
	Rispettare le diverse norme, tradizioni religiose e culturali (C,D,E)

Riflettere sulle proprie esperienze personali e di relazione (C,D,E)


	Le norme della tradizione ebraico – cristiana ( i dieci comandamenti e la Legge nuova ) e le tradizioni dei popoli asiatici.
La dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsabilità verso il creato, la promozione di pace, giustizia e bene comune.



	
	
	Riconoscere il contributo della tradizione cristiano – cattolica alla realizzazione di giustizia e solidarietà (C,D,G)


	Le varie forme di economia solidale per realizzare giustizia e solidarietà (banche etiche)

Le forme di partecipazione alla vita dello Stato secondo il modello di condivisione evangelico.




	Disciplina  4 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	COMPETENZE 


	Anno
1°
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE


	C2  Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
	
	Praticare i comportamenti corretti ed avere capacità di autocontrollo (D,E)

Saper organizzare un gioco e con le relative regole (C,D,E)

Saper riconoscere i falli e le infrazioni delle discipline praticate (D,E,G)

Perseguire il concetto di attività sportiva come costume di vita (C,D)

Sapere mettere in atto i comportamenti adeguati in caso di infortunio (B,D)
Praticare attività sportive in un ambiente naturale (corsa campestre).


	Le regole

Conoscenza delle regole della palestra : rispetto dei locali, abbigliamento consono, rispetto dei divieti.

Conoscenza delle regole di gioco delle discipline sportive praticate.

Diritto alla salute : conoscere il proprio corpo e gli effetti benefici del movimento.

Conoscenza delle regole di base per la prevenzione degli infortuni.
Conoscenza delle regole fondamentali per il rispetto e la tutela dell’ambiente.
	


4. Metodologie (con particolare riguardo alla didattica laboratoriale)
La didattica laboratoriale, più volte richiamata nei documenti ministeriali relativi alla riforma dei nuovi istituti tecnici, non può essere considerata unico modello di riferimento valido sempre e comunque in tutte le classi e per tutte le materie o sezioni di queste,oggetto di insegnamento. Ove e quando conducente e necessario, i docenti la utilizzano già da tempo nelle classi, ma non certo in maniera assoluta. Questo per tutta una serie di motivazioni : 
° Non sempre le classi di primo anno sono scolarizzate in modo adeguato sì da permettere ai docenti di procedere secondo tale metodologia didattica che, proprio per la sua peculiarità, necessita di un gruppo di studenti collaborativi, per cui talvolta essa si presenta come punto di arrivo e non di partenza nell’attività di insegnamento-apprendimento;
° la didattica laboratoriale, più delle altre, ha bisogno per la sua piena e corretta realizzazione di tempi lunghi, di una stretta e continua collaborazione di uno stabile C.d.C., di una diffusione nelle aule di strumenti di tipo informatico e multimediale nonché di personale tecnico specializzato di supporto. A tal fine sarebbe necessario un monte ore adeguato per le varie discipline, organici adeguati, risorse finanziarie sufficienti.

Ciò detto, andranno privilegiati il metodo induttivo e quello maieutico per permettere l’acquisizione di processi che sono permanenti. Si punterà, perciò, l’attenzione sulla ricerca 
strutturata (introduzione di un tema o di un problema, presentazione/lettura di testi con schemi guida per l’analisi e l’individuazione dei nodi concettuali e dei procedimenti). A titolo esemplificativo, ogni alunno dovrebbe tenere un quaderno sul quale fissare le parole-chiave e formulare mappe concettuali che andranno controllate qualora siano prodotte  in assenza dell’insegnante. 
5. Valutazione degli apprendimenti e monitoraggio

La valutazione degli apprendimenti sarà fatta mediante un test di uscita dal biennio e monitorata in itinere da verifiche scritte pianificate da ciascun docente o gruppo di docenti del C.d.C..Il monitoraggio servirà ovviamente al recupero delle carenze e al rinforzo dell’eccellenza nonché all’aggiustamento didattico ( metodologico e relazionale ), se necessario.
6. Bisogni formativi dei docenti e aggiornamento.
Ciascun/a docente provvederà autonomamente e liberamente al proprio aggiornamento, seguendo i bisogni che in lui/lei emergeranno.
Palermo, 14/03/2011                                                                             La Coordinatrice

Prof.ssa Giovanna Sansone

I docenti: D’Acquisto N., Giacalone L., Marrone A., Montalbano A., Pileri M., Puleo F., Sansone G., Schifano C.
Dipartimento Asse Storico-Sociale
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